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�Riduzione del PIL

�Calo della produzione industriale

�Aumento della disoccupazione in generale e di quella 

giovanile in particolare

Elementi della crisi europea
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� Frammentazione degli interventi (risorse attribuite a 

troppe attività)

�Bassi livelli di attuazione degli impegni e dei pagamenti

�Lunghi archi temporali per la realizzazione dei progetti

�Risultati non sempre visibili

Criticità
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Europa 2020

3 priorità tematiche interconnesse per rendere 
l’Europa innovativa, competitiva e inclusiva:

1. Smart growth (crescita intelligente): sviluppare un’economia 
basata sulla Conoscenza e sull’innovazione

2. Sustainable growth (crescita sostenibile): promuovere 
un’economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più
verde e più competitiva

3. Inclusive growth (crescita inclusiva): promuovere 
un’economia con un alto tasso di occupazione, che favorisca la 

coesione sociale e territoriale
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Europa 2020: Obiettivi

Occupazione: 

innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età
compresa tra i 20 e i 64 anni)

Ricerca e innovazione: 

aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo ed innovazione 
al 3% del PIL dell'UE (pubblico e privato insieme)

Cambiamento climatico ed energia: 

riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o persino del 
30%, se le condizioni lo permettono) rispetto al 1990 
20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili 

Istruzione:

riduzione degli abbandoni scolastici al di sotto del 10% 
aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria

Lotta contro povertà:

almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà
ed emarginazione in meno
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La politica di coesione per Europa 2020

Come può contribuire a Europa 2020?

La politica di coesione dell’UE ha costituito un motore per il 
cambiamento nell’ultimo decennio, apportando un reale 
valore aggiunto alla crescita e alla convergenza nell’UE:

•Creando direttamente più di 1 milione di posti di lavoro

•Investendo nella formazione al fine di migliorare 
l’occupabilità di oltre 10 milioni di persone

•Cofinanziando la costruzione di oltre 2.000 km di autostrade 
e 4.000 km di rete ferroviaria

•Cofinanziando la creazione di almeno 800.000 PMI
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Cosa cambierà?

Approccio strategico rafforzato:

Quadro strategico comune
• Promozione di un uso integrato dei Fondi e realizzazione di 

obiettivi comuni

• Con cui individuare le esigenza di investimento e le condizioni 
necessarie a massimizzare l’impatto degli investimenti

Contratto di partnership per lo sviluppo e gli investimenti
• Tra CE e paesi UE

• Riunirà tutti gli impegni a realizzare gli obiettivi e conseguire i 
risultati fissati 

Semplificazione e informatizzazione delle norme e delle 
procedure
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Cosa cambierà?

Orientamento ai risultati: 

Definizione ex ante di target chiari e misurabili e di opportuni

indicatori di risultato

• Rafforzamento della valutazione, con più forte valutazione d’impatto

• Potenziamento dell’efficienza ed efficacia degli strumenti strutturali

• Dimostrazione da parte delle autorità di aver attuato quadri 

strategici, normativi e istituzionali soddisfacenti a garantire l’uso 

efficiente dei finanziamenti. L’erogazione dei fondi dipenderà dai 

risultati ottenuti
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Cosa cambierà?

Condizionalità:

Definizione ex-ante, in partnership tra Commissione e Stati 

Membri, delle precondizioni (di carattere regolatorio, 

amministrativo, istituzionale, programmatico e 

pianificatorio) necessarie a garantire che gli investimenti 

previsti dai PO possono essere realizzati efficacemente e 

tempestivamente
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Cosa cambierà per il FESR ?

� Concentrazione su un  numero limitato di obiettivi 

corrispondenti alla strategia 2020;

� Concentrazione delle risorse su efficienza energetica e fonti 

rinnovabili, innovazione e supporto a PMI;

� Sostegno specifico alle città e allo sviluppo urbano 

Cosa cambierà nel Fondo Europeo 

per lo Sviluppo Regionale?
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Concentrazione tematica

L’art. 9 della proposta di reg. generale individua 11 obiettivi tematici:

1. Ricerca, sviluppo Tecnologico e Informazione

2. Tecnologie della comunicazione e dell’informazione

3. Competitività delle PMI

4. Transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio

5. Adattamento al cambiamento climatico e prevenzione e gestione dei rischi

6. Tutela dell’ambiente e uso efficiente delle risorse;

7. Trasporti sostenibili e rimozione delle strozzature nelle principali 
infrastrutture di rete

8. Occupazione e sostegno alla mobilità del lavoro;

9. Inclusione sociale e lotta alla povertà;

10. Educazione, competenze e life-long learning;

11. Capacità istituzionali ed amministrazioni pubbliche efficienti.
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Concentrazione tematica

Concentrazione tematica FESR (art. 4 Proposta. Reg. FESR)

Nelle Regioni più sviluppate:

• almeno l’80% delle risorse totali FESR a livello nazionale è

assegnato ai seguenti obiettivi tematici:

– Rafforzamento della ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

– Miglioramento della competitività delle PMI

– Favorire la transizione verso un’economia a basse emissioni di 

carbonio in tutti i settori (almeno il 20% delle risorse)

• almeno il 5% delle risorse totali FESR a livello nazionale è assegnato 

ad azioni integrate di sviluppo urbano sostenibile
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Sostenibilità e Trasporti (1)

Sostenibilità e Trasporti:

4 degli 11 obiettivi tematici della proposta di Regolamento 

Generale fanno riferimento allo sviluppo sostenibile;

Il settimo obiettivo tematico è composto da: “Trasporti 

Sostenibili e rimozione delle strozzature nelle principali 

infrastrutture di rete”
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Sostenibilità e Trasporti (2)

L’art. 5 della proposta di Regolamento FESR indica le priorità di 

investimento nell’ambito degli obiettivi tematici.

In merito all’obiettivo 7 individua le seguenti priorità d’investimento:

a) Favorire la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti 

multimodale con investimenti nella rete transeuropea dei trasporti 

(TEN-T);

b) migliorare la mobilità regionale, per mezzo del collegamento dei nodi 

secondari e terziari all’infrastruttura della TEN-T

c) sviluppare sistemi di trasporto ecologici e a bassa emissione di 

carbonio e favorire la mobilità urbana sostenibile 

d) sviluppare sistemi di trasporto ferroviario globali, di elevata qualità e 

interoperabili
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Grazie per l’attenzione e buona giornata!

Stefano Tinazzi

Direzione Programmazione

programmazione@regione.veneto.it

http://www.regione.veneto.it/Economia/Programmi+Comunitari/Nuova+programmazione
+2007+-+2013/


